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TORINO, 44 APRILE 


LE PROTESTE 


Nulla di più naturale: che queste prote- 
ste fatte. dai. principi che. ressero sin qui 
le ‘sorli‘di molti: paesi dell’Italia. Che que- 
ste proteste. siano fatte în latino, in italiano, 
ed in francese, che vestano pi iultosto la 
forma d'una scomunica che ‘d’un memoran- 
dum, nulla conta; quei principi che. posse- 
devano; ‘un trono ed ora l'hanno perduto 
doveano protestare 6 nessuno vorrà  tro- 
vare che. questo sia esorbitante. Se non 
che qualche cosà, pare a noi, possa 0sser- 
varsi riguardo la forma in cui le proteste ; 
furono redatte: 

Il papa, il granduca di Toscana, i duchi. 
di Modena ‘e di Parma; ‘hanno voluto dare | 
a modo loro una spiegazione delle: cause 
per le quali furono privati dei loro diritti, 
e tutti d'accordo si sono Scatenati contro 
l'influenza piemontese siccome quella che, 
giusta Ja loro opinione, avrebbe preparata 
la rovina dei loro troni e predisposta con 


arti subdole quéll’aggrogazione dalla quale | 


furono spodestati. 

L'influenza piemontese entra certamente . 
per molta parte negli’ ultimi avvenimenti | 
d’Italia; ma non è quella che si sognano i | 
principi ; l'influenza cioè dei raggiri o de- | 
gli artifizi, l'influenza. delle cospirazioni e 
della corruzione ; bensì l'influenza. irrosi—.; 
stibile che gli procacciava Ja sua politica | 
italiana altamente confessata e valorosa-.; 
mente sostenuta colle armi, l’influenza che | 
gli veniva dall'illuminato liberalismo, a cui ! 
cercava d’informare, ogni suo. atto, e con 
cui disarmava a poco a poco ogni dissenso, 


e raccoglieva, si può dire, in un solo fa- | 
scio le aspirazioni oneste degli italiani che | 
dodici annì prima eransi mostrate tanto di- | 


scordi. 


Non è a maravigliarsi che nel giorno , 


del cimento il'Piemonte siasi trovato. forte 
del consenso di tanti italiani, poichè da 
più e più anni questo stato, solo în Italia, 


avea saputo penetrarsi dei veri sentimenti 


pazionali, avea pòrto ‘l’orecchio ai. dolori 
della patria comune, 6 mostrato di avero 
îl coraggio e la forza per tutelacne i de- 
stini, Non comprendono coloro, i quali vo- 
gliono sostenere un altro modo d'influenza, 
è mettono innanzi la corruzione e l’intimi- 
dazione, che l'impossibilità del loro as- 
sunto sì fa manifesto al solo guardare le 


proporzioni fra il corrotto ed il corruttore, 


fra l'intimidatore e l'intimidit»? Poteva mai 
uno stato di poco più cho 4 milioni d’a- 
bitanti italiani corromperne ed’ intimidirne 
un numero doppio? Questo materialmente 
è cosa impossibile. 

Ma la volgarità dell’artificio per cui in 
quella. protesta sì cerca di riversare ad- 
dosso altrui ‘uva ‘colpa che i principi spo- 
«lestati dovrebbero confessare come pro- 
pria, la si rileva dal fatto che nessuno di 
essi parla nemineno di lontano delle loro 
relazioni coll’ Austria. Hl granduca di ,To- 
scana ed il duca ‘di Modena non fanno 
cenno alcuno della loro gita a Solferino, ! 
quasi che fosse stata cosa di nessuna im- 
portanza sulle risoluzioni dei popoli ch' e- . 
rano sottoposti al loro. scettro. L’ hanno 
forse dimenticata ? 

Se mai quei principi avessero dimenti- 
cato di essersi schierati nelle file di quel- 
l'esercito che combatteva contro 1’ Italia, ‘ 
sarebbe’ però ‘una strana presunzione il pre- 
tandere che l'avessero. a dimenticare anche 

(1 popoli. ì° ramo primogenito dei Borboni 


e si distribu le ore i 


| si r6se impossibile ‘in Francia per avere le scnole secondarie, di correggere in. alcuna { cedente, î relatori del 1° 6 dell 8° vii fio 


Si pubblica ci giorni ,. comprese le Domeniche 


del mattino al Aiiotca 


' In Torino, all’Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 29; dis, piano 
© terreno. Nelle Providcie); presso. gli uffici postali. — A Parigi;, sab 
VAgenco Hluvas, rue 3. J. Rousseau, n..3. — A Londra, da 


derik: Mag, Steeel-St-Jamea, Le inserzioni costano L, 4 Ja Hines, 
Gli; annunzi si ricevono all’ Agenzia D. Moxmpo , 

Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 la linea. . 
Le leltere ed i richiami devon DI 

zione del giornale. Non si metri ica ig H 


Un fogiio arretrato Cent. ‘40: 


accettato di rientrarvi nel 1815 nel seguito ga la legge Casati per rispetto, agli stipendi ! 


degli eserciti alleati; che «furono .viucitori.; » 
come mai questi: arciduchi austriaci pre- 
tenderebbero conservar i loro stati, eglino | 
che furono coll’ esercito austriaco a sto 
rino dove fu: vinto? n è! 
Per quale strano privilegio l’Austria do- | 
vrebbe essere una salvaguardia invincibile | 
pe” suoi. alleati nella prospera e-nell’avversa 
fortuna? E perchè mai i satelliti di questa | 
potenza, che rinunciarono mai sempre a mo- 
versi da sè e.vivere di vita propria, 
potrebbero conservare. incolumi quando | 
viene è cadere od essere infranta quella | 
forza che sola li sosteneva ? 
I principi che ora protestano e dichia- 
rano «di ‘voler riservare intatti i loro diritti 
' per l’avvenite non si curano menomamente 
‘ di, giustificare la loro condotta passata, non 
‘abiurano nemmeno un. solo dei loro errori, 
I popoli a cui. rivolgono dolci parole pos- 
| sono già da ciò comprendere quali sareb- 
‘ bero gli effetti di una ristaurazione, dive- 
‘ nuta fortunatamente: impossibile. Sarebbe 
un ritorno pure e semplice alla domina- 
‘ zione stranierà ed a tutte le abbominazioni 
‘ del passato. 


ni cicci e ci pa I 


CAMERA DEI DEPUTATI 
| 


| Quest'oggi si fini la costituzione dell’uf- 

ficio presidenziale colla nomina dei sei se- 
| gretari è dei due. questori : dimani sono 
| annunciate ‘le interpellanze del generale 
| Garibaldi al presidente del consiglio dei 
| ministri, e questo si disse pronto a darvi 
risposta. 


VIAGGIO DEL RE 


I senatori ed i deputati soro invitati ad 
accompagnare S. M. il Re nella sua visita 
alla Toscana ed all'Emilia. 

Siccome molti senatori e deputati, ‘so- 
pratutto quelli di Toscana e dell’ Emilia, 
profitteranno dell’ invito, la proroga: della 
camera diviene inévitabile, non essenito i 
depaiffiti che rimangono, basteveli a com- 
porre il numero legale. 

Crediamo pérò che la proposta di pro- 
roga non sarà fatta da ministero, ma di- 
penderà dall'iniziativa della camera stessa. 


ee 
PUBBLICA ISTRUZIONE 


Ci siamo astenuti finora di parlare dei mi- 
glioramenti, a cui sta ‘attendendo l’attuale mi- 
nistro della pubblica istruzione, perchè i innanzi 
tatto desideravamo di. vederlì avviati in modo 
da non dover rimanere vani desiderii. Ottimo 
è il concetto di rinvigorire poderosamente. gli 
studi universitari per 1’ istituzione di esami 
finali, che guarentiscono in modo sicuro i pro- 
gressi e gli acquisti scientifici degli scolari. 
Anche sarà un ottimo mezzo per animare gli 
studi delle università , il disegno di premiare 
. le fatiche dei più eletti ingegni con. sussidii 
per viaggi e studi. di. perfezionamento vall” e- 
stero. Abbiam» anche. fondato argomento, per 
credere che il ministro Mamiani voglia imme- 
desimare in un solo istituto nazionale le varie 
accademie letterarie è scientifiche del regno, 
mediante un organamento che, tenendosi lon- 
tano dall’ incentrare soverchio, serva a conti- 
nuata e splendida manifestazione fraterna del- 
l'operosità intellettiva del nuovo regno italico. 
i Per rispetto all'istruzione mezzana il mini- 
stro Mamiani sì è posto per la miglior via. 
| Anzi che boriosamente credere di tutto cono- 
| scere e di tutto poter fare da sè, si è invece 
! dimostrato voglioso del parere e del consiglio 
di quelli che. hanno cognizione pratica dello 
stato degl’insegnanti e delle scuola del regno. 
Perciò 1° attuale ministro. accolse al tatto in 
bene la proposta fatta dall'autorità, che regge 


a vantaggio dei professori titolari e reggenti; 
e a' salvaguardare le prerogative acquisite di 
ser 3 del corpo insegnante, i quali ; nel 

mo amno scolastico; saranno chiamati sl- 
l’‘uffizio di direttori dei ‘ginnasi è di presidi | 
dei licei, oppure contano già lungo servizio. 

Ai giovinetti, poi, che frequenteranno questi 
istituti, il ministro Mamiani intende che.a una 
sola e nazionale coltura. debba accoppiarsi una 
robusta educazione fisica. Anche |’ istruzione 
tecnica. occupa presentemente assai le cure 
solertì dell’attuale ministro della pubblica i- 


si | struzione, avendo egli in animo di dare alla 


medesima quella utilità pratica che ne costi- 
tuisce la vera e intrinseca bontà, tanto per lo 
avviamento ad arti e mestieri, quanto per su- 
periori studi scientifici. 


IL' GENERALE LAMORICIERE 


Leggesi nel Giornale. di Roma del 7 corr., 
parte ufficiale : 


La Santità di Nostro Signore' con biglietto della 
segreteria di stato, si è degnata di nominare co- 
mandante in capo di tatte le trùppe pontificie, il 
sig. generale De Lamoricière. 


Il generale Lamoricière è dunque coman- 
dante supremo .dell’esercito pontificio: la Patrie 
aveva annunziato che |’ imperatore: era. ben 
lieto di accordargli il suo consenso. 

E non ne dubitiamo; perchè agli scritti dei 
Villemain è de’Cousìîn contro l’Italia, ‘aggiun» 
gete il comando accettato dal generale  Lamo- 
ricière, e poi diteci a che è ridotto il partitò 
orleanista, il quale rinnéga il principio liberale 
su cui pretendeva di appoggiarsi, e si fa il 
patrono della legittimità. 


(INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DELL'Ad APRILE 
Presidenza ALereRI, 


La seduta.si apre alle ore 4 e mezza. 

Dietro proposta dei relatori dei diversi ufficii , 
il senato ammette come valide le nomine dei se- 
natori Salmour, Orso Serra , Fenaroli , Pasolini, 
Castelli, D'Adda, Ridolfi , Marzucchi , Notta , Vi- 
gliani,, Arrivabene, Carbonieri, Arnulfo , generale 
Manfredo Fanti, Sanvitali, Linati, Alessandro 
Manzoni , Piazzoni, Giorgio. Pallavicino Triulzio , 
generale Ferretti, Corsi di Bosnasco , commenda- 
tore Galvagno. 

L'avv. Carbonieri, che non si. era trovato pre- 
sente.all’ apertura del parlamento , presta il giu- 
ramento. 

Procede poscia alla nomina dei quattro segre- 
tarii e dei due questori, e vengono eletti 
tarii i senatori : 

Sanvitali con voti 57 


segre- 


Arnulfo « 52 
Cibrario « 52 
D'Adda “ 38 


ed a questori, i senatorì : 
Pollone con voti 51 
Cagnone « 
essendo i senatori presenti in numero di 112. 

Pres. Dovendosi rispondere, come di costume, 
al discorso della corona , prego il senato a voler 
nominare una commissione per, estendere la ri 
sposta. 

Voci diverse dai banchi : 
sidenza. 

Pres. Faccio osservare che le circostanze sonò 
in quest'anno alquanto diverse dagli anni ante- 
cedenti ; la gravità dei tempi richiede forse che 
la risposta si scosti da quanto si è costumato 
fare nelle altre sessioni, e quindi propongo nuo- 
vamente al senato di nominare una commissione, 

Continuando il. senato a pronunciarsi. perchè 
quest’incarico venga lasciato alla presidenza , il 
presidente accetta, e dopo, brevi momenti pone 
termine alla seduta. 


La presidenza, la pre- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA. DELI. ' Al APRILE 
Presidenza ZANNOLINI: 


Alle ore i pom, è aperta la seduta. 


Letto ed approvato il verbale della seduta pre- 


| 
ù 


le. Associazioni. si ricevono 


763 


via Madonua degli. 5 


scono alla camera sulle seguenti Giaziofi: ì te ri 
mangono approvate : 

Uffizio 4° Livorno (1° coll.), Poerio ; id: {a° col. 
legio), Fabrizi ; Nuoro, Aspronì ; Osiéri , Saline ; 
Sanluri, Sineo. 

Uffizio 8° Livorno (3° coll.), Maletichini';* 
sari, Mancini ; Santadi, FalquiPes; 0 | 

Il presidente prega i deputati , # nome della 
segreteria della camerà, acciocchè si compiatciano 
di daresalla segreteria suddetta l'indicazione dei 
| loro domicili. 

Pres. Debbo dare comunicazione alla camera di 
due. lettere testè | giunte al seggio della piesi-- 
denza. 

Legge. dna prima lettera, a firma di parecchi 
deputati della Savoia, i qualì annunciano'che, per 
le mutate condiziom della Savoià , si aslengoriv 
dal venire a sedere nella camera, attendendo il 
risultato, tra non molto, del suffragio universale, 
che deciderà sull’annessione di quella provincia 
alla Francia. 

Legge una seconda lettera. di alcuni depatiti 
della Savoia, i quali, quantunque tra quelli che si 
astengono «dal venite a sèdére ‘nelid camera, tut 
tavia dimandano che siano trasmessi loro e Vit” 
Giornale vffiziale e gli Atti della camera che sono 
distribuiti a’ deputati. (Segni di disapprovazione da 
tutti © banchi). 

Sineò : Il fatto dell'annessione della Savoîa ‘alla 
Francia non è ancora legalmetité consumato. La. 
camera non ‘dee tenere ‘alcun conto di queste due > 
lettere ; e però propongo che si'psssi all Lote 
del giorno. 

Sì passa all” ordine del giorno , procedeniosi 
dapprima all'elezione de’ segretari. 

Numerate le ‘schede: dal presidente, risulta che. 
i votanti souo 184. La maggioranza assoluta. es- | 
sendo di ‘93 voti, tion ‘rimangono eletti che cià- 
que soltanto, su’quali è voti sono così Vi partito: 


Sas: 


Cavallini 458 

Galeotti 130 

Tènca 123 y 
Martinelli 141? 

Mischi 104: 


Si procede quindi alla votazione, iù ichede 
separate, per il sesto ségretario è per i due que 
stori. 

La votazione per il sesto segretario dà it! se- 
guente risultato: Votanti 203; i votì sono così 
ripartiti : , 


Casaretto 152 
Menotti 29 
Tegas 17 
LL Voti dispersi o) 


Pres. Essendo la maggioranza. assoluta di 10% 
voti, e avendone il deputato Casaretto ottenuti * 
152, lo proclamo segretario della camera insieme 
cogli altri cinque già proclamati, 

Dalla votazione per ‘i due questorì si ba. per 
risultato che i votanti sono 203, la maggioranza 
assoliitta 102, e che î deputati Valvassori e Chiu- 
varina, avendo conseguito, fra tutti, il maggior 
numero dei voti, cioè il pritnò 172 e il sevondo 
151, sono essi proclamati questori della camera. 

Pres. L'ordine del giorno di domani è lo in- 
sediamento dell’uffizio presidenziale ‘definitivo e 
la continuazione della verificazione dei poteri. 

Laurentì Robaudi : Trovandosi in’ questo ‘mo- 
mento assente il deputato generale Garibaldi, prego 
in suo. nome la camera a volergli accordare ‘ch' egli 
possa nella seduta di domani muovere la sua iti- 
terpellanza, stata di già annunciata, ‘al presidente 
del consiglio dei minìstri. ; 

Presidente del consiglio dei ministri:  Insediato 
che sarà l'utfizio presidenziale definitivo, non avrò 
alcuna difficoltà di ascoltare e rispondere alla in- 
terpellanza dell'onorevole generale Garibaldi. (Bene 
bene). 

Alle ore 5 la' seduta è ‘sciolta. 


Nota della Redazione. Nel resoconto della seduta 
del 9 aprile;.stampato nel numero di martedì scorso, 
ci occorre di fare nna correzione. ‘Ov'è ‘detto che 
il deputato Sanguinetti comincia a leggere un di- 
scorso. ete., dorera iirsi comincia a La ia un 
discorso, etc. 


FATTI DIVERSI 


Notizie della R. Corte, — S. M, il Re 
si recava mercoledì scorso nel suo. castello di Pol- 
lenzo, ed’ ivi secondo la. pia consuetudine assi - 
steva con tutta la sua corte alle religiose cerimo- 
nie della settimana santa; i 

Movimenti militari. — Oggi (giovedì) 
alle ore 4-30 pomeridiane giunge in Torino . col 
mezzo della ferrovia da Genova il 36° piueiimgalo 
di fanteria toscano (brigata Pistoia). . 

Consolati. — Con regig decreto 29 feb: 
bràio ‘©. s. sono istituite delegazioni consolari in 

Gallipoli ‘e. Dardanelli, distretto de) consolato in 
Costantinopoli ; 

‘Londonderry e Belfast, distretto del consolato 
in Dublino, 


i 


izio e Lazzaro: 1 

‘» Sulla proposizione del ministro delle finanze 

‘©. lè insegne di commendatore ai signori: 

Rocci cav. Felice Bonaventura, consigliere nella 
corte dei conti; 

Sulla proposta del ministro dell’interno 
le insegne d’ufficiale. al signor: 

Montanari prof. Antonio; 

la crocg di cavaliere al signor: 

Carmi Federico da Reggio; 

E su quella del ministro di grazia e giustizia 
la croce di cavaliere ai signori: 

Rolle Pio, presidente del tribunale di commer- 
cio di Torino; 

Tiboni Pietro Emilio, canonico della chiesa cat- 
tedrale di Brescia; 

Gigli avv. Innocenzo, procuratore generale presso. 
la real corte d’appello di Lucca; 

Marzucchi avy.Celso, procuratore generale presso 
la corte di cassazione della Toscana e consigliere 
di stato in servizio straordinario. 

Spese straordinarie e’ maggiori 
spese. — Il foglio ufficiale pubblica i seguenti 
R. decreti : i 

1° Del 42 febbraio scorso con cui sono autoriz- 
zate le seguenti maggiori spese in aggiunta al bi. 
lancio passivo del ministero dell’estero per l’eser- 
cizio 1859 , rilevanti in complesso a L. 20,000, 
cioè : 6 


Spese ordinarie. 

Ministero. * 

Categoria n. 6. Corrieri, corrispondenze tele- 
RIRMONA: 1600, Ra pit 
Legazioni e consolati. 

Gategoria n. 13. Viaggi di agenti di- 
plomatici e consolari |... _. - 


L. 14000 


«6000 
Totale L. 20000 
2° Pure del 12 febbraio, con cui è autorizzata la 
spesa straordinaria di lire 14036 20 da corrispon- 
dersi a Francesco Brachet a titolo di trarisazione 
nella: lite: vertita. col medesimo quale cessionario 
della‘compagnia Rambert relativamente all’ eser- 
cizio edi alla dismissione del Porto di. Puer, sul 
lago di Bourget. x 
‘La spesa suddetta sarà inscritta nel bilancio 
4860 del ministero delle finanze ad apposita cate- 
goria col n. 163 0 la denominazione: Pagamento & 
Francesco Brachet a'titolo di transaz'one nella lite 
vertita relativamente all'esercizio ed alla dismissione 
del Porto di Puer, 
3° Del 29 febbraio che autorizza le seguenti 
maggiori spese al bilancio 1859 del ministero de- 
gli affari esteri rilevanti alla complessiva somma 
di:L, 18,000 come infra : 
Spesè. ordinarie — Legazioni e consolati. 
Categ. n. 14. Spese di corrispondenza L. 500 
Id; 416. Sovvenzioni ad ospedali « 6,500 
+ Ministero; legazioni e consolati. 


| Categoria n, 21, Spese casuali . . « 414,000 


Totale L. 418,000 

4° Del 22 marzo che autorizza la maggiore spesa 

di L. 6000 alla categoria. n. 46 Studi e agienze 

(Assegni) inscritta nel bilancio passivo del mini- 

* stero dell'interno ‘per l’anno 4860.e per le antiche 
provincie del regno, 

1° Del 29 marzo che autorizza la maggiore spesa 
di L. 53,100 alla categoria N, 7 Spese d'ufficio in- 
scritta nel bilancio passivo 41860 del ministero dei 
lavori pubblici, per le. antiche provincie del 
regno. 

— Con R. decreto 29 febbraio scorso è stata 
autorizzata la spesa straordinaria |di lire 470,000 
per l'adattamento di una parte del fabbricato del 
convento di San Filippo in Torino onde collo- 
carvi gli utlizìi dell’amministrazione centra'e dei 
lavori pubblici e della: direzione divisionale delle 
poste. | 
. La spess suddetta sarà applicata ad apposita 
categoria del bilancio 1860 del ministero “lei la- 
vorì pubblici sotto il n. 79 bis. e la denomina- 
zioue: Trasporto nel fabbricato del convento di San 
Filippo in Torino della sede dell’ amministrazione 
centrale dei lavori pubblici e della. direzione delle 
poste, 

Pensioni. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
una lista di 10 peusioni. x 

Servizio delle miniere. — Con regio 
decreto 22 marzo scorso è stabilito quanto segue: 

Art. 4. Per le spese di fitto dei locali e mobi- 
lio, dell'inserviente e degli oggetti di cancelleria, 
lumi, legna ed ogni altra occorrente per gli uffici 
del genio civile concernenti il servizio speciale 
delle miniere sono stabilite, a partire dal 4° gen- 
naio 1860, le annue indennità infra specificate : 

All’ispe.tore delle miniere L. 1,500. 

Agli ingegneri dei distretti di Torino, Milano e 
Genova L. 1,400, 

Agli ingegneri dei distretti di Bergamo, Bre- 
scia, Cagliari, Ciamberì e Novara L. 41,300. 

Art. 2, Venendo a taluno degli ufficiali predetti 
‘concesso l'alloggio in natura, le indennità di cm 
sovra sararino rispettivamente ridotte; di L. 500 
nelle città di Torino, Milano e Genova, e di lre 
400 nelle altre. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta del 10 aprile. — Giusta la riserva presa 
nella precedente seduta , il sindaco riferisce che 
la Giunta avrebbe sospesa ogni deliberazione .sulla 
accettazione delle dimissioni da assessore offerte 
dal consigliere Di San Martino adempiendone in- 


tanto le attribuzioni il sindaco-stesso, salvo a ve- | 


dere se sia il caso di surrogare l’ assessore sud- 


detto qualora la di luiassenza venga a prolun- 
garsi soverchiamente. 

Sulla proposta egualmente della Giunta, il con- 
siglio delibera la. continuazione dell’ appalto della 
riscossione del canone gabellario negli anni 1861 
e 41862 alla società anonima degli esercenti. 

Cadono quindi in discussione le opere delle 
quali il consigliere Panizza proporrebbe lo studio 
in aggiunta a quelle già nelle precedenti sedute 
deliberate. 

Prendono la parola il consigliere proponente a 
spiegazione delle singole sue proposte; ed in va- 
rio senso i consiglieri Chiavarina , Agodino , Far- 
cito, Chiaves, Baricco. Colla , Bollati . Di Revel , 
Notta; Baruffi, Borella , Pomba e Ferraris , ed il 
consiglio entra successivamente nelle seguenti de- 
liberazioni, cioè : 

1° Approva. gli studii per il prolungamento 
della via della Consolata a quella. Oporto , della 
strada Beccaria a quella S. Avventore, della strada 
di Valdocco a quella della Cernaia, e dell'apertura 
della via e piazza Madama Cristina alla strada di 
S. Salvario, non che della via S. Ottavio dal viale 
S. Maurizio all’ incontro col prolungamento del 
viale di S. Barbara. 

2° Approva gli studii e le pratiche per l’iso- 
lamento dell’antica Porta Palatina, incaricandone 
i consiglieri Panizza e Agodino. = 

3° Approva le pratiche per far dichiarare di 
utilità pubblica e poter eseguire il compimento 
del primo isolato a sinistra della via di Po sulla 
piazza Castello ; e così pure le pratiche per ve- 
dere se sia possibile di ottenere 1’ alzamento di 
tre case sulla piazza stessa inferiori a tutte le 
altre. 

4° Esprime un voto perchè il governo non 
voglia più indugiare a dare una sede adatta al 
preziosissimo monumento che è la reale pinaco- 
teca , vedendo se sia possibile aggiungervi locali 
per annuali esposizioni di belle arti. 

5° Approva la ripresa degli studii per la ri- 
duzione della. piazza S. Carlo ja Pantheon nazio- 
nale con decorazione di statue rappresentanti uo- 
mini illustri e coronamento degli edifizi ad attico 
balaustrato, 

6° Approva gli studi per riconoscere quali 
siano le località più opportune, in cui il munici- 
pio debba tentare di promuovere la fabbricazione 


comprendendo sin d’ora il compimento. della’ 


piazza dello Statuto. 

7° Approva gli studi e le pratiche per il rét- 
tilineo del vicolo dei Tre Quartinie dei Sotterra- 
tori,,e per promuovere la prosecuzione della gal- 
leria, Nutta. 

8° Non ammette la proposta di studi per la 
chiusura con invetriata dei portici dei palazzi mi- 
nisteriali in piazza Castello. 

Infine adotta la prima delle proposte contenute 
in uno scrilto del consigliere Farcito, che sarebbe 
relativa allo studio di massima per l’aprimento 
sulla piazza Vittorio Emanuele della via del Teatro 
d’Angennes e di altra via corrispondente dall’al- 
tro lato della piazza, e per un progetto di deco- 
razione esterna di tutta la via di Po; rimandando 
alla successiva seduta la continuazione della di- 
scussione delle altre proposte del consigliere 
Stesso. 

Il segretario FAVA. 

Accademia del sig. de la Haye. — 
Stassera (giovedì) nell'elegante sala dell’Accademia 
filodrammatica avrà Inogo un secondo tratteni- 
mento di prestidigitazione di è fisica dilettevole del 
sig. De la Haye. Noi abbiamo. assistito al primo 
esperimento ch’ei diede nello stesso locale la sera 
di martedì dinnanzi ad una società scelta, se non 
troppo numerosa; e si siamo convinti che il sig. 
De la Haye non avrà forse la suprema abilità di 
un Bosco, ma sa però rendere piacevoli le sue 
serate colla varietà dei giuochi e con mille sor- 
prese, tra le quali non riesce certamente meno 
gradita quella di gustare uno squisito fromage 
glacé è dì ricevere una pioggia di pralines. che il 
prestidigitatore destribuisce con generosità a tutti, 
ma, com'è giusto, con maggior. larghezza e pre- 
ferenza alle éleganti signorine. 

M plebiscito in Savoia. — Un manife- 
sto della giunta municipale di Ciamberì invita i 
cittadini che hanto raggiunta l'età di 21 anno a 
farsi inscrivere , per prender parte il giorno 22 
alla votazione del plebiscito. 

La formola è la seguente : 

« Vuole la Savoia esser riunita alla Francia ? 

Municipio di Genova. — Genova, 10 a 
prile. Fra alcuni giorni il consiglio comunale si 
occuperà di un indirizzo al governo del Re per 
esprimergli il rammarico che Genova prova per 
le cessione di Nizza alla Francia. Quest’indirizzo 
dettato dal professore e consigliere Boccardo ve- 
niva esaminato ieri dalla giunta municipale. 

Nelle prossime tornate di primavera verrà pure 
sottoposta alle deliberazioni del consiglio lla pro- 
posta del consigliere avv. Andrea Buzzo, consi- 
stente nell’erigere in quella delle piazze di Genova 
che sarà ravvisata più acconcia una statua a Re 
Vittorio Emanuele. Noi siamo certi che il consi- 
glio comunale, con questa nobile iniziativa sì ren- 
derà degno interprete dei sentimenti a dei voti di 
ogni buon genovese che anela a dare quelle te- 
stimonianze di ammirazione e di affetto che si 
possono maggiore al migliori dei Be. 

(Gazz. di Genova) 
Il teatro di Corte a Genova. Ci scri- 


‘vono da Genova : 


« Se jl Nota avesse conosciuto la società filo- 
drammatica genovese, è probabile che non avreb- 
be ghiribizzata quella caustica sua commedia sui 
dilettanti. Questa società non è una di quelle 
! ante che chiamerei accademie drammatiche , le 


(quali facevano dell’arte e della Igtieratura un fri- 
volo passatempo sociale, ‘0 unn palestra di ambi- 
zioncelle urbane, quando non erano un romanzo 
comico di gare ridicole o d’erotici intrighi. 

« È dessa una nobile istituzione che, passatemi 
la parola, ha organizzato ed applicato }} amore 
dell’arte drammatica a profitti sociali, 

« Si compone d’ottanta paganti e di ventidue 
soci e socie che recitano. Ogni socio può disporre 
d’otto biglietti d’ invito. L° uso gratuito del bel 
teatrino di corte, un vero teatro, libera da quella 
spesa la società, la quale, dedotte dalle quote dei 
soci paganti. le spese d’ orchestra, d’ illumina- 
zione e di servizio, rivolge ogni settimana il de- 
naro: rimanente a ‘beneficio d’ istituti di pubblica 
beneficenza, Emerge dai registri , che a tutto il 
febbraio passato, aveva essa versato , come. pro- 
dotto di settanta recite, 13,260 lire alla cassa. de- 
gli ‘asili d’ infanzia, a beneficio de’ carcerati, de- 
gli innondati di Savona , de’ contingebti, del mi- 
lione dei fucili, ecc., ecc. 

« Oltre le solite recite domenicali gratuite |, ve 
ne ha di straordinarie pagate dal, pubblico, il 
quale v° è attirato in gran folla , oltrecchè dallo 
scopo di beneficenza, anche dalla valentìa degli 
artisti, chè così si possone chiamare anzichè di- 
lettanti. Tale si fu quella data il 48’ marzo a fa- 
vore degli asili infantili, e nella quale il dramma 
di Giacometti, Lucrezia Maria Davidson , ofîerse 
l'occasione agli spettatori di fare un'opera buona 
e di ammirare la signora Luigia Bacigalupo , che 
nella domenica precedente. aveva; già sostenuto 
nella tragedia del Pellico la parte di Francesca 
con tal valore, da ricordare in alcuni punti l’arte 
ispirata della prima fra le attrici italiane. Quest’e- 
logio non parrà esagerato a chiunijue pensi/come 
la nobiltà dello scopo cui tale istituzione è ri- 
volta, può in. una eletta natura trasformare in 
vera arte una gentile attitudine, coltivata con 
lungo amore e solerte esercizio. Parte anzi che 
questa nobiltà dello scopo e la continua esercita- 
zione, abbiano eziandio contribuito (a formare ea 
rendere migliori de’;soliti dilettanti altri soci , 
come i signori Podestà, Lagomaggiore, Ivaldi , è 
sopratutto G. B. Rossi, un Jrillante che può bril- 
lare; ed è molto‘; ‘accanto’ alla signora Baciga- 
lupo. 

« Ma oltre alle ragioni sovraccennate onde pro- 
durre simili effetti, bisogna pur riferirne la lode 
precipua alla saggia ammiuistrazione , nonchè! al- 
l'ottima e veggente direzione, sopratutto del sig. 
prof. Della Bella , il quale seppe infondervi uno 
spirito di concordia/e un! alacrità sì serena, che 
solo può dare la coscienza di un’opera buona , e 
che solo possono far* prosperare - istituzioni sif- 
fato , irte delle più. spinose diflicoltà. Quando 
tempi più favorevoli all’ arte, acconsentano mag- 
giore attenzione pubblica a questi urbani tratte- 
nimenti che aggentiliscono tanto il paese, gioverà 
studiarne meglio 1° organismo , onde proporlo a 
modello di simili istituzioni. » 

Confini. — Leggesi nella Gazzetta di Man- 
tova : a 

« Mantova 3 aprile. —yUltimati dalla. commis- 
sione internazionale; di. confinazione iî suoi lavori 
sulla linea dalle Grazie, a Scorzarolo, con deter- 
minazione della spettanza di dette due località al 
territorio austriaco, venne disposto per estendere 
nuovamente anche ivi la regolare azione delle Il. 
RR. autorità competenti. La frazione di Seerza- 
rolo continuerà ad appartenere al comune di Bor- 
goforte a sinistra, e quella delle Grazie al comune 
di Curtatone. » , 

Le Legazioni. Leggesi nel Corriere dell’ E- 
milia in data di Bologna, 40: c P] 

« Principale preoccupazione del ‘nostro’ pub- 
blico ‘sono le feste che s'intendono preparare per 
la venuta del Re. Sappiamo ‘che si è presa la 
determinazione di vestire 800 bambini poveri, 400 
maschi e 400 femmine , che , uniti ai 200 degli 
asili, formano il bel numero di 1000. Si pensa 
anche di distribuire dei libretti ciascuno di lire 
100 su la cassa di risparmio, a quei bambini de- 
gli asili che saranno più puliti e studiosi nel corso 
dell’anno, il quale piccolo. capitale , lasciato ad 
interesse multiplico, si cousegnerebbe quando, 
giunto all’età di 21 anno, ha più bisogno , per i 
suoi strumenti di lavoro. 

«Intanto non si trascura di preparare pure dei 
divertimenti; Oltre ila festa e l'inno che le signore 
dilettanti canteranno al teatro Comunale, vi sarà, 
ci dicono ; una ‘brillante illuminazione. ,, a quale 
proposito ci pare potrebbesi illuminare tutta la 
torre con: fuochi di Bengala in cima da esser ve- 
duti dalle più lontane terre. 

« Ieri, in S. Petronio , tutti i fedeli convenuti 
ad ascoltare la predica furono commossi di sen- 
tire dal pergimo il cappuccino quaresimalista , 
che, nel dare la benedizione papale, invocava da 
Dio la benedizione « sull’ augusto, il magnanimo , 
il caloroso nostro Re Vittorio Emanuele , pregando' 
l'Onnipotente che incateni, la vittoria a’ suoi piedi 
e gli dia forza a vincere £ suoi nemici. » La turba 
dei fedeli, che da qualche tempo non è abituata 
a sentire simile linguagggio, si commo se , e be- 
pedisse di cuore il sincero banditore evangelico, 
che, sentendo l'altezza del santo suo ministero , 
seppe ben distinguere la cat'edra della verità e- 
vangelica dalla tribuna politica, ed il potere lem- 
porale dalle cose santissime di religione. La no- 
stra popolazione , per attestare al predicatore la 
sua ammirazione e riconoscenza, cominciò subito 
A firmare un indirizzo che in breve tempo fu co- 
perto di moltissime firme. » 


Decesso. — Leggesi nel  Monitore toscano» 


del 7 : ] 
« Con vivo dolore annunziamo che ieri sera 


alle 7 passò di questa vita per morbo acuto, nello. 


istituto idroterapico Fabre fuor di Porta alla Croce, 
Giovanni. Frassi di Pisa; in cui mal si potrebbe 
dire se prevalessero le. qualità della mente o 
quelle del cuore, che lo resero carissimo e lo fa- 
ranno Jacrimabile a tutti. La suo vita intera fu 
continua devozione all'Italia, e del suo ingegno ar- 
guto diè saggio nella vita di Giuseppe Giusti , 
premessa allo scelto epistolariò del poeta. » 


DELL'USO DEL NICKEL NELLE MONETE 
Risposta al ‘sig. Montefiore Levi. 


Nel giornale L'Opinione del 4.° corrente aprile, 
N. 92, si legge un articolo del signor G. Monte- 
fiore Levi contro quanto io scrissi nel Giornale 
di Farmacia, fascicolo di febbraio, in una memo- 
ria intitolata: Di alcune proprietà del nichel, del 
sig. Carlo Tissier — Dell’ applicazione del  richel 
alle monete. Era mia prima intenzione di non 
rispondere a quell'articolo perchè non voglio fare 
polemiche; ma considerando che dal mio silenzio 
si potrebbe dedurre la validità degli argomenti 
del signor Montefiore, ho mutato consiglio, 6 scrivo 
queste righe, brevi per quanto mì sarà possibile. 
Avverto però che seguirò. bensì il signor Levi 
Montefiore nell’ ordine «ella sua esposizione, ma 
non lo seguirò nella virulenza del linguaggio, per- 
chè l'urbanità ed il rispetto sono doveri che. io 
non disconosco neanche a frente di un avver- 
sario ingiusto. 

Accetto la dichiarazione che non sia da imitarsi 
il sistema della Svizzera perchè essa adottò una. lega 
quaternaria: prendo pure atto di quella relativa 
alla lega ternania, packfong, la quale ogniqualvolta 
studiossi, fu rigettata. . La ques.none. è dunque ri- 
stretta alla lega binaria. Di questa parlerò fra 
poco. Per ora dirò che l'esempio degl Stati Uniti 
d'America, perla sola ragione che .è. uno stato 
che ha un così alto posto nella civilizzazione, parmi 
non calzi troppo, perchè è pure quello stato che 
conserva e cerca anzi di estendere. la (schiavitù 
dei neri, cosa che non è nè civile nè umana, Non 
è nemmeno un argomento ‘di gran peso il fatto 
che il governo belga rabbia nel p. p. marzo! adot- 
tata una moneta da 5, 10, 20 centesimi, composta 
di 75 parti di rame e 25 di niekel' Quel governo 


‘ha anche demonetizzate ‘le monete d'oro, .conser- 


vando il solo campione di argento , quando ap- 
punto quest’ultimo diveniva assai ricercato ed au- 
mentava di valore. Avrebbero. fatto. bene gli. altri 
goserni a seguirne l'esempio.?. Il Belgio si trova 
in oggi quasi senza moneta nazionale , e riéorte 
a quella di nickel, Si persuada, il signor, Monte- 
fiore Levi che il mio patriottismo non è tanto e- 
saltato da rigettare ogni cosa straniera pei buona 
che sia; vuole soltanto rigettare le cose difettose, 
e che si possono ottenere, migliori operando al- 
trimenti, 

Venendo ora. alla lega binaria ed agli ‘appunti 
che mi fa il signor Montefiore , ecco le mie ri- 
sposte : 

4.° Non sono. io che pretendo che il nichel entrando 
in una lega la renda più ossidabile, ma lo pretendo 
l’esperienza, la quale ha dimostrato che le leghe, 
ad eccezione del hronza,. sono; più. ossidabili 
che i metalli di cui constano. Che se il nickel, 
secondo il signor Tissier, è meno attaccabile da- 
gli acidi solforico e cloridrico , non; è però men 
vero che esso si-, ossida all’ aria umida. (Dumas , 
Traité de chimie appliquée aux arts). pure in- 
negabile chie è più elettro-positivo del rame (So- 
brero, Manuale di chimica applicata alle arti), ed 
è appunto questa condizione elettrica che au- 
menta: l’ossidabilità della lega, perchè in: essa si 
formano tante piccole coppie di pila quanti sono i 
punti di contatto tra il nickel dd ti relio? Tò mspette 
pertantoll'opinione del signor ministro delle finanze 
del Belgio; rispetto pure l’ opinione della sotto- 
commissione che fu incaricata di studiare la que- 
stione, della quale sotto-commissione era, pur 
membro un signor Montefiore Levi (l’autore se 
non erro, dell'articolo a cui a person ima fintan- 
tochè non mi si dimostri che il nickel. non è as- 
sai più elettro-positivo del rame, io continuerò a 
creilere che esso favorisce la ossidazione’ della 
lega in discorso. E le,monete della Svizzera quan- 
tunque non anginognne che il 40 p. 0{0 di nigkel, 
ed abbiano il 5, 10, è 15 p. 040 di argento, pro- 
vano forse il contrario? Lascio l’incarico della ri- 
sposta alle monete stesse. Ma giacchè io avvaloro 
le mie asserzioni con delle ‘citazioni , per quanto 
mi è possibile, io recherò qui quella del signor 
Martin-Franklin citato dallo stesso signor Monte- 
fiore. Nella sua relazione inserita. nella. Gazzetta 
Piemontese del 44 luglio 1858, num, 165, egli dice 
che; vil: ferro è un po' più avido dell'ossigeno che il 
nichelio; e più sotto non è molto ‘ragguardevole il 
divario tra le proprietà. del -nichelio e del ferro. 
Se duoque fra il nickel ed il ferro vi è poca dif- 
ferenza di ossidabilità, non a torto ho detto e.ri- 
éto ‘che ‘il nichel. aceresce l’ ossidabilità della 
lega di cui è caso. 

2.° Il signor Montefiore Levi chiama erronea 
la mia asserzione che cioè nel nichel trovisi. so- 
vente dell’arsenico, del solfo, e del solfuro d'an- 
timonio, È lecito al medesimo di dire ciò che gli 
piace; io se ho erratonell’asserirlo, ne vado lieto, 
perchè così asseriscono pure i chimici, e fra gli 
altri Berzelius nel suo trattato di chimica gene- 
rale, il signor Dumas nel trattato di chimica ap- 
plicata alle arti, il signor Sobrero nel manuale di 
chimica applicata alle arti, e, lo asserisce pure 
il signor Kortin-Franklin nella sua relazione pre- 
citata, Vede il signor Montefiore che .io mi trovo 
in assai buona compagnia. ì 

3° Ammetteil signor Montefiore che le monete di ni- 
ckel si presterebbero alla contraffazione col packfong 
quande fossero di unalega ternaria, o quaternaria, 
ma.nega che ciò possa av\enire con una legabinaria, 
di rame cioè e nickel perchè la più piccola quan- 
tità di zinco produce una tal differenza‘ di colore 
che si riconosce dall'occhio meno esperto. Crede egli 
davvero che una moneta bene eseguita di paok- 
fong possa facilmente distinguersi da una moneta 
di rame e nickel dall'occhio: meno esperto? lo. ho 
veduto ‘ed esaminato monete di nickel fatte A 
punto nel Belgio, di quei seggi monetari cioè che 
portano impresso da una parte il leone del pepe 
col motto l’union fait la force al dissopra. e al dis- 
sotto Belgique 1859, e dall'altra parte Essai mo- 
nétaire, 20 centimes, e credo che il signor Monte- 
fiore esiterà un tantino prima di rispondere af- 
fermativamente, perchè se la differenza di colore 
si fa manifesta sulla ‘pietra di paragone . non ‘9° 


‘cilmente senza l’aiuto di questa si distingue dal- 


l'occhio del volgo. Né credo che la durezza del 
nickel sia una ‘polento guarentigia contro i lentattv 


dei falsi monetari ;:imperocchè ammesso (che. si 

poco temibile la contraffazione in piccola scala . 

essa lo è moltissimo in iscala ‘più ampia, e si sa 

come vi siano paesi e stabilimenti nei quali po- 
trebbe venire intrapresa. E questo timore di- 
venta tanto più grave e fondato se si considera 
che, fatto il calcolo sulla base ‘della moneta da 
20 centesimi adottata or ora dal Belgio , la diffe- 
renza tra il valore reale ed .il nominale. essendo 
come 4 a 4,42, sarébbe di un grande incentivo, 
essendoehè calcolando il rime. a lire 3 ed. il ni- 
ckel a lire 14 il chilogramma*, è spingendo le 
spese di fabbricazione a L. 4,75, non si avrebbe 
che una spesa. di L. 7,50 per ogni chilogramma 
di materia monetata; mentre, essendo il peso delle 
monete da 20 centesimi eguale a grammi 6, un 
chilogramma di materia darebbe 466 pezzi corri- 
spondenti a L. 33,20, è così un benefizio di 
L. 25.70, 

.&° Il nichelio è difficilmente fusibile; ammette il 
s1g, Montefiore, e ciò non sî poteva ‘negare, per- 
chè mentre il rame fonde: tra i 27° ei, 28° del 
pirometro di Wedgewood, il nickel non fonde che ai 
150° (Dumas, Traité de chimie spelignia aux arts). 
To non:chiamerò pertanto sofisùa: il dire che, messo 
nel crogiuolo col rame fonde con: facilità, ma la sua 
dichiarazione mi dispensa da ogni. osservazione. 
Dirò soltanto quasi per pleonasmo che. la mag- 

iore.diflicoltà che s'incontrò nelle monete della 
Svizzera, le quali furono fabbricate a Strasborgo, 
fu appunto Ja difficoltà colla quale si otteneva la 

fusione della materia. i 

5° Il sig- Montefiore non mi concede che l’in- 
troduzione del nickel nella. materia monetabile ‘ne 
diminuirebbe il-valore vel caso che s1. trattasse 

di cambiare in avvenire Ja lega monetaria stessa, 
dicendo che il valore intrinseco di una moneta è 
rappresentato dal valore dei metalli che .la compon- 
gono, e chela. lega troverebbe sémpre il suc im- 
Piego nelle arti in cui se ne fa un grande uso per 
la fabbricazione del packfong ed avrebbe tutto il va- 
lore corrispondente ‘al rame ed al-nichelio contenuto. 
Lasciando' di rispondere alla prima assetzione.(la 
que è un.-paradosso) perchè dovrei dilungarmi 
di troppo, dirò intorno alla. seconda, che la lega 
non. potendo avere che un'impiego limitato, quello 
esclusivo cioè dalla fabbricazione del’ packfong, 
andrebbe per ciò, solo soggetta ad una notevole 
diminuzione «di valore, e quest’argomento, quan- 
d’anco non ve ne fi o altri, è sufficiente per 
difendere la ‘mia tesi. 

6° Un grande appunto ‘mi. vien fatto, perchè 
nella mia Memoria, avvece di leggersi, nel nostro 
stato ne abbiamo» 'unav (miniera) presso Varallo, 
quella di Montefiore (il nickel che sì estrae da que- 
sta miniera è generalmente conosciuto col nome 
di nickel di Montefiore) si legge, nel nostro stato 
ne abbiamo una a Montefiore. Oh il grande errore! 
Si è confuso il nome dell'ingegnere della miniera 
colla località di essa. Che orrore! Se il signor 
Montefiore sapesse come venne introdotto questo 
errore, il quale assai prima che comparisse l’ar- 
ticolo del signor Montefiore, ‘venne rettificato nel 
Giornale di Farmacia dello scorso marzo. pag. 144, 
non. me ne farebbe certo gran colpa, ed il mano- 
scritto che forse esiste ancora, me ne giustifiche- 
rebbe; ma se così gli piace, ne meni pur vanto, 
che ‘io gliene faccio pubblica confessione. In quanto 
all’aver detto che nel nostrò stato abbiamo una 
miniera di'nickel ecc. (la parola sota sfido ‘il si- 
gnor Montefiore a trovarla. nella mia Memoria), 
non so:se in'oggi modificherei l'espressione. Il 
signor Martin-Franklin nella: Gazzetta ufficiale del 
44 luglio 1858, n° 465, scrisse. bensi che /e no- 
stre alpi abbondano di-pirrotine nichelifere, ma al- 
l'infuori di quella presso Varallo non ha indicata 
altra mmiera in via di coltivazione. Che se: pa- 
recchie concessioni' vennero accordate, ciò non vuol 
dire che siano miniere coltivate, E la'lettera stessa 
del signor Axerio, che il signor Montefiore pro- 
duce, che cosa prova? Null'altro, s'io ben leggo, 
senonchè esistono nel nostro paese diversi depo- 
siti nicheliferi (cosa. che:io non ho mai negato, 
perchè ove esiste amfibolo, ivi quasi sempre e- 
siste nickel, e le nostre alpi abbondano di roccie 
amfiboliche), e.:che si sono ottenute parecchie 
concessioni. È questo lo sapeva anch'io, ma dalla 
concessione al conseguimento di buoni ed abbon- 
danti prodotti, havvi un ‘sì lungo cammino che il 
signor Montefiore stesso nen ha saputo indicare, 
uoa persona che Jo abbia percorso. . 

Io nòn ignoro l’esistenza delle miniere nicheli- 
fere della Svezia, dell'Inghilterra e dell'America, 
come non ignoro che nell'America del nord si 
sono fatte monete di nickel la cui composizione, 
se il signor Montefiore non lo sa, gli dirò che è 
di 85 di rame e 15 di nicket; ma se la Francia 
stessa, malgrado. la sua vicinanza all'Inghilterra, 
si rende tributaria della Germania (sig. Tissier 
nella sua Memoria di gennaio p. p.}, a più forte 
ragione lo dovremmo Li noi; ed in ogni caso il 
ricorrere alla Svezia, all’America, o all'Inghilterra, 
non migliorerebbe per nulla le condizioni econo- 
miche. Non credo dunque d’ingarbugliarmi nelle 
ragioni economiche ‘e’ neanche în quelle geografi- 
che, perchè ho*parlato: bensì. dell’'Alemagna, la 
quale è confederata coll’Austria, ma' il nome del- 
l'Austria non l'ho nemmeno: pronunciato, e qui 
pure sfido il signor Montefiore a, provarmi il con- 
trario. Ma quando sì vuole tutto censurare e vi- 
lipendere per proposito, sì corre rischio di ca- 
dere in errori per inavvertenza. Così avvenne al 
signor Montefiore, il quale prima confessa che io 
bene osservo, quando dico che l'esempio della 
Svizzera non è da imitarsi, e più sotto. annuncia 
che nel rapporto deposto alla camera del Belgio dal 
ministro delle finanze il 20 agosto 4859 a pagina 
63 sta scritto che la Svizzera non ebbe a pentirsi 
dell'adozione det suo nuovo ‘biglione (ho.già detto 
che il signor Montefiore era uno dei membri della 
sotto-commiszione), Conciliì il signor Montefiore, 
se lo può, questa contraddizione. Così pure gli av- 
venne nella interpretazione della mia nota in- 
torno al valore (valore di acquisto, sempre quando 
o si abbia in paese o si possa avere dall'estero 
senza diritti di uscita, non già valore. eventuale 
prodotto da cause politiche, che, o ce ne viete- 
rebbero l'esportazione dall'estero; o la colpireb- 
bero di un forte dazio; non confondiamo le idee) 
la quale non seppà comprendere essere. appunto 
un argomento, che nella mia spassionata convin- 
zione non accettavo contro l’uso del nickel. 

Per ultimo.io non voglio qui farmi giudice del- 
l'opinione. emessa dal. sig. Montefiore, cioè che 
l'uso del nickel nella monetazione si dovrebbe a- 
dottare per favorire l’indus.ria nazionale. Di que- 
ste opinione lascio il giudizio al lettore; io mi 
limiterò a dire che:se in appoggio del nickel non 
vi sono migliori argomenti di questo, la sua causa 


resenta poca probabilità di vittoria. È vero che 


liesto è un pensiero: che ‘venne pure emessi dal 


signor Martin-Franklin nella citata relazione, ma 


egli saggiamente soggiunse, se niuna grave qui- 
stione vi si opponesse, parole che il signor Monte- 
fiore-ha dimenticate nella penna. 

A corroborare l'opinione che il nickel dovrebbe 
proseriversi nella monetazione.,. traduco alcune 
parole che si leggono in uno scritto inviato da 
Parigi non-sono forse ancora tre. mesi da persona 
competente: 1 


Nella, fondita (delle monete di nickel della Sviz- 


zera) il titolo si altera con facilità, ‘il laminaggio 


si opera con difficoltà e bisogna ricuocere sovente le 
lastre. La ricottura-èsige molta precauzione. Sono 
dure ed agre, ed è perciò difficile la:coniatura. Io 
taccio il nome dell'autore di questo scritto, per- 
chè non essendo di pubblica ragione non mi cre- 
do autorizzato a pubblicarlo, ma ésso è tale per- 
sona innanzi a cui‘ chinerebbe ‘il capo anche il 
sig. Montefiore. . 


(Questè mie osservazioni chiariscono. come il 
sig. Montefiore sia ben lontano dall'aver dimo- 
strato-che le mie ragioni per escludere il nickel 
dalla monetazione siano. false; egli anzi mi porse 
occasione di maggiormente. avvalorarle. Io persi- 
sto adunque a credere e a predicare che l'impie- 
go del nickel nella monetazione è un errore; e sic- 
come in questa quistione io non ho alcun inte- 
resse particolare a. difendere, così le mie parole 
si ravviseranno facilmente quali dettate non dalla 
passione, ma o dalla verità, o dalla più sincera 
conviazione, ed il modo con cui venni attaccato 
senza avere offeso è una riprova che le mie ra- 
ioni non solo non sono.senza ‘valore reale, ma 
anno colpito nel segno. 


Ciò malgrado ‘io ringrazio sinceramente il sig. 
Montefiore del suo articolo, perchè per esso da 
persone che occùpano posti distinti nelle regioni 
scientifiche e nelle amministrative io ebbi dimo- 
strazioni di benevolenza che mi'hanno commosso; 
ma in pati tempo dichiaro che non impugnerò 
più la penna contro ciò ‘che egli volesse. nuova- 
mente scrivere; perchè siccome già dissi non vo- 
glio fare polemiche: 
Torino, il 5 aprile 1860. 
Lui CAvANNA. 


NOTIZIE POLITICHE 


LA RIVOLUZIONE IN SICILIA 


ll Giornale del Regno delle Due Sicilie 
del 4 ha quanto segue: 


« Dispacci telegrafici di Palermo ci annun” 
ziano essere stata colà momentaneamente; tur- 
baita la pubblica quiete. Questa mattina alcuni 
faziosi hanno osato in quella città attaccar la 
truppa e la forza pubblica , uccidendo quattro 
soldati e tre compagni d’arme. Ma non guari 
dopo questo attentato, le rr. truppe si sono 
impadronite del convento della Gancia dove i 
sediziosi si erano chiusi. Ne’ dintorni della 
detta città ‘sono ‘comparse nel tempo stesso 
delle bande armate, ma sono state immediata- 
mente distrutte ; sicchè la tranquillità e l’or- 
dine sono stati interamente ristabiliti, » 


Benchè questa nota del foglio ufliciale di 
Napoli sia già stata ricevuta in sunto per 
dispaccio elettrico, noi l'abbiamo pubbli- 
cata testualmente, perchè si vegga in quale 
guisa il governo napoletano ha annunziata 
l’ insurrezione siciliana. 

Secondo il. giornale ufficiale Ja rivolta sa- 
rebbe stata soffocata il 3 appena scoppiata, 
ed intanto dispacci posteriori riferivano che 
non solo non era soffocata, ma estendevasi 
rapidamente. 

Ce ne porge una prova incontestabile ‘la 
spedizione di truppe per la Sicilia che il 
giorno 10 non era ancora cessata. 

Le condizioni de’ paesi di terraferma 
sono così poco tranquillanti, che senza una 
urgente necessità il govergo non avrebbe 
pensato ad assottigliarne le guarnigioni. 

Se egli ha creduto di dover privarsi in 
Napoli dell'appoggio di parte delle truppe 
per mandarle in Sicilia, è segno che la ri- 
voluzione ha fatti rapidi progressi ed è di- 
venuta più estesa e popolare di ciò che i 
dispacci ufficiali di Napoli asserivano. 


La 
Parigi, 9 aprile. 

Non ostante le imputazioni più o meno a- 
crimoniose della. Patrie contro |’ Inghilterra , 
tutto induce a credere da qualche giorno un 
ravvicinamento politico del governo verso l’al- 
leanza inglese. Stando ai ragguagli più posi-' 
tivi, l'imperatore si dispone a fare all’ Inghil- 
terra la concessione più larga ch’ei possa ac- 
cordare in questo momento : il Moniteur sta 
per pubblicare, a quanto mi si assicura , un 
decreto che sopprimerà i diritti differenziali 
sulle mercanzie che arriveranno sotto bandiera 
straniera. La mozione del signor Lindsey al 
parlamento verrà per tal modo ad ottenere un 
pieno successo. Il conte di Morny ha dato 
questa notizia come positiva ai membri della 
camera di commercio di Parigi. I sigg. Fould 
è Baroche l’hanno anch'essi annunziata recen- 
temente in diverse occasioni. ‘ 


Dal punto di vista dei principii non v' ha 
nulla a ridire contro questo provvedimento : 
esso è conseguenza. legittima’ del trattato di 
commercio e del sistema del libero cambio. 
Ma dal punto di vistd pratico , la quistioné 
solleva immense obbiezioni. Evvi un progresso 
per il quale le quistioni materiali escono dal 
campo, economico per entrare in quello degli 
interessi nazionali più elevati. 

L’atto di navigazione di Cromwell, abrogato 
nel 1849, ha fatto la grandezza della marina 
inglese, e l’ Inghilterra non «lo ha abolito se 
non:quando il dominio, dei mari era già assi- 
curato.-La marina commerciale’ francese vivea 
di già mediocremente' sotto . il regime della 
protezione della bandiera. nazionale. L” aboli- 
zione dei. diritti differenziali sulla bandiera 
straniera non le permetterà più di lottaré col 
commercio inglese nei porti francesi. E non è 
soltanto il commercio che ‘ne patirà. L’ iscri- 
zione marittima che recluta i-marimai della 
marina imperiale, diventerà una lettera morta, 
e la nostra marina non si ‘sosterrà più che 
con dei .mezzi fittizi. Tali sono le terribili 
conséguenze di questo provvedimento. Sarà il 
sacrifizio.. più grave che. noi avremo fatto alla 


alleanza ‘inglese. 

Sta per avvenire nel Journal des ‘Debats' ‘un 
cangiamento notevole nella redazione. Il signor 
Prévost-Paradol abbandona il Jowrnal per passar 
nella Presse. Il facondo e ingegnoso scrittorè 
sarà difficilmente sostituito. Nel J.urnal deò Dé- 
bats vi è anarchia completa. 1 siguori St-Marò 
Girardin è de Sacy lo hanno quasi abbando- 
nato, e il signor Prévost-Paradol va a portare 
altrove la' sua penna. Ecco il tristo risultato 
delle tergiversazioni , politiche di questo gior- 
nale che non sa più a qual santo votarsi. 

(Altra Corrispondenza) 
Gradisca, 7 aprile. 

Sono, passato da Peschiera e da Verona per 
recarmi qui, ma non vi notai alcun grande movi- 
mento di truppe , bensì un lavoro raddoppiato 
intorno alle fortificazioni che viddi aumentate 
| nell’uno e nell'altro sito di nuove opere e torri 
murate. Per darvi un'idea quanto sia frettoloso 
questo lavoro vi dirò che viddi giungere a Verona 
quasi un convoglio di carriole, di quelle appunto 
che si adoperano per i movimenti di terra: il rèsto 
del convoglio era occupato da affusti di cannone 
e da cannoni imballati. 

A Venezia, la cosa che mi fece maggior senso, 
fu la straordinaria quantità di ‘cannoni che si 
trovano al Lido, e giungendo a Trieste trovai pa- 
rimenti cannoni e palizzate 1n ogni dove. Alla 
stazione della strada ferrata giungeva nel. mo- 


mento in cui mi vi trovava, un’ingente quantità 
di bombe, munizioni e carriaggi di cannoni che 
s'imbarcavano per Venezia. 

Da Trieste por, ogni due giorni o tre, al più 
tardi, parte un vapore per la Romagna carico di 
soldati che si vogliono far passare per volontari, 
ma nei quali si vede benissimo l' abitudine della 
disciplina, e fra i quali si distinguono evidente- 
mente gli uffiziali assuefatti a comandarli, 

Trieste, del resto, è assai malcontento. Coll'ag- 
gio del danaro al 32 0j0, potete immaginare come 
vadano gli affari. Molti magazzini., infatti, che 
altra. volta fiorivano ; li trovai chiusi. Il partito 
che qui è favorevole all’ Italia ha preso di mira 
la Sferza di Mazzoldi e di Perego e si vede sentto 
sui muri ad ogni tratto: Chi si abbona alla Sferza 
mantiene delle spie. Mi pare del. resto che sia fare 
troppo onore.a questi signori |’ occuparsi .tanto 
di essi. Chi badava ai pubblici insultatori che 
seguivano il carro di trionfo dei cittadini be- 
nemeriti di Roma? Erano pagati per questo. 

Secondo il Journ. des Débats ‘la nomina del ge- 
nerale Lamoricière sarebbe stata trattata  diretta- 
mente fra il papa ed il generale, mentre il cardi- 
nale Antonelli stava combinando con un generale 
belga. 

Alla Patrie sì scrive : 

«Il generale Lamoricière fu ricevuto in udienza 
particolare dal.S. P. Esso restò per cinque ore 
al ministero delle armi ove conferì col capo di 
Questo dipartimento , coi quattro direttori gene- 
rali e col direttore dei magazzini militari di S. Mi- 
chele. 

« Il gen. doveva ispezionare. la divisione mi- 
litare d'Ancona e quella di Roma. La prima com- 
prende le Marche ed il paese posto fra il Tronto 
e la Conca, e la seconda si compone dì tutte le 
provincie situate all’est dell'Appennino. » 

La Patrie aggiunge : 

Il nostro corrispondente ci assicura che il. ge- 
nerale trovò. nello stato pontificio dei buoni ele- 
ment militari, delle piazze forti in buono stato, 
e molti approvvigionamenti. Esso ci assicura u- 
gualmeute che il generale ricevette da Parigi l'au- 
torizzazione necessaria ad ogui francese che yuol 
prendere servizio all'estero. 

— Leggiamo nella Patrie: 

Riceviamo dal ministero dell'interno il seguente 
comunicato : 

«.In occasione dei tentativi di insurrezione che 
hanno avuto luogo in. Ispagna ed in Sicilia, due 
giornali, il. Pays e la. Patrie, contengono. deplo- 
rabili imputazioni contro una potenza vicina. 
Questi giornali avrebbero tanto meno dovuto dat 
loro accoglienza, in quanto che, come essi mede- 


simi lo riconoscono °, esse sono spoglie di î 
autenticità, » Miton a 

— Scrivono da Berlino, 7 corrente: 

Veniamo a sapere che il;governo prussiano ha 
indirizzato al conte Bernstorff, suo rappresentante 
a Londra, un dispaccio relativo a quello ‘di lord' 
Bloomfield, che fu pubblicato nel Blue Book, sul 
proposito; della conversazione di questo  diploma- 
tico col barone Schleinitz. Questo dispaccio di- 
chiara chè il: rapporto su quella. conversazione 
spedito da lord Bloomfield a lord J. Russell è af- 
fatto inesatto, e che il modo in cui la conversa- 
zione ‘venne interpretata è inammessibile, Inoltre, 
Îl governo prussiano si lagna in termini. generali 
della pubblicazione ‘di conversazioni diplomatiche 
di questo genere, e mostra che con suo rincresci- 
mento esso sarà in conseguenza obbligato a con- 
dursi con maggior riserva verso il governo. in- 
glese. bencliè sia evidente il van'aggio che può 
Venithe ai due stati dall’agire francamente e cor- 
dialmente uno verso dell’altro. 

— Su questo stesso argomento leggiamo nella 
Gazzetta Prussianaun articolo) ché conferma quanto 
venne detto dal corrispondente..I nostri lettori 
ricorderanno che in quel di-paccio dilord Bloom- 
field, relativo alla quistione della Savoia ;. si fa- 
ceva dire al barone Schleinitz che ai soli sforzi 
della Prussia si doveva se la: Germania non aveva 
mossa guerra alla Francia, durante la campagna 
d'Italia. ma che pet questo il governo prussiano 
aveva perduta tutta la sua popolarità nella ‘Ger- 
mania. Queste parole che confermavano le accuse 
date alla Prussia dall’imperatore Francesco Giu- 
seppe nel manifesto di Laxenburg, accuse tanto 
calorosamente respinte dal govèrno prussiano, die- 
dero campo ai giornali ‘austriaci di accusare la 
potenza rivale di mala fede, e furono cagione di 
una ardente polemica. Ibi 

— Un dispaccio. da Carlsruhe, in data 8 
corrente, porta quanto segue: 

Il granduca di Baden ha pubblicate un mani- 
festo che dichiara, in’ principio, la ‘indipendenza 
della chiesa cattolica romana, ed aggiunge. che 
una legge, approvata a ‘tenore della costituzione; 
guarentirà su quelle basi la posizione della chiesa. 
La convenzione con Roma troverà la sua legitti- 
ma espressione in quella legge e ne’ successivi. 
regolamenti. Il granduca promette pure leggi atte 
ad assicurare alla chiesa protestante, come pure 
alle altre parti della legislazione, il più libero svol- 
gimento. Il ministro delle finanze si è dimesso. A 
quel. posto venne chiamato il sig. Vogelmann. Si 
attendono altri importanti cangiamenti nel perso- 
nale della amministrazioue; 

— I giornali del grauducato di Baden annun- 
ciano che la. reiezione del concordato per parte 
delle camere, e la caduta del ministero, vennero 
ricevute con gran gioia in tutto lo stato, e che 
le popolazioni delle importanti città di Mannheim, 
Heidelberg e Friburgo ornarono le loro case di 
bandiere, come per una festa nazionale. 

— Il ministro dello Schleswig-Holstein ha  or- 
dinato alle autorità giudiziarie di mettere sotto 
processo tutte le persone, anche se; membri 
della dieta; che nel corso della sessione, divul- 
garono l'indirizzo al re, indirizzo dichiarato sedi- 
zioso : dal governo. 


Dispacci Elettrici Privati. 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 10 aprile, mattinà. 

(Ritardato per ‘interruzione di linea) 
Madrid, 414. Persone che conoscono il conte 
di Montemolino e suo fratello furono ‘inviate. 
al forte di Morella per riconoscere i,prigionieri. 
Notizie dal Messico, in data 18 marzo, re- 
cano: « Corre voce che Miramon abbia-ordi- 
nato agli americani di abbandonare il paese.) 
Parigi, 11 aprile (sera). | 
Si ha da Vienna, in data di Napoli, 9: 
« La tranquillità è ristabilita in Palermo e in 

tutta la Sicilia ». 


Borsa di Parigi dell'44. 
Fondi francesi 3 0j0 — 70:20. 

Id. id. 44,200 — 96,50. 
Fondi inglesi 3 0/0 — 94 38. 
Fondi piem. 1859 5 0,0— 81 75. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 800. © 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 4415. 
103; iL Lombardo-Venete 545. 
id. id, Romane 337. 
Id. id. —Austriache 585. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO. 
11 oprile 1860. 


Fompi pubeLici Contratti in cont, 
18495 0/04 genn. G. p. d, B, 8 75 
» » «Matt. .. 81 85 

18595 0|0 Parm,; . Matt. 78 50° 
FONDI PRIVATI fr 

Banca naz, 1 genn. G. p.d. B. — — 14226 46 apr. 
CAMBI br, scad. 3 mesi CORSO pelle MUNETE 
Augusta. . 245 514: 244 514] Ono vendita 
arena: 8. M. 245 244 |Doppia 


99 9099 50 
2540 24 92 4/2) id. di Genova 78 75 


Parigi. . 9990. 99 50}4ggio Scudivecchi 
T sconto . 342 00 gn Carlo 
Genova sconto . 44200 | 


Meta 


i de Le È 
SERICOLTURA' || 


STE | RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


avverté il Pubblico chie ‘ha incomin- 
ciato Ja distribuzione della semente 
bc eggrimentau come ce gli(P"  Compogiia sita il. magro | 
‘di èstì, che gli produsse (nn buon | ten 26 MILIONI di fraachi d: fondi dii garanzia 
autorizzata coi RR. decreti 13 novembre 1853 e14 luglio 1856 
Rende noto ‘di ‘aver attivato anche ‘pel corrente anno 1860 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


Il medesimo} come inventore delle 
B:gattietepiranti privilegiate e pIe- 
miaté all’altirna esposizione; che sono 
di tanta ‘comodità ed utilità per l’al- 
tevamenti dei -filugelli, invita, chivn- i | 
col pronto ed integrale risarcimento dei danni. 
La benefica azione delle Assicurazioni contro la grandine 2 premio fisso fu 
rovata luminoòsamente in questi Regii Stati negli anni scorsi. Le ampie dé- 
vastazioni; di questo flagello; che ‘avrebbero cagionato perdite enormi all’è- 
Rpicoltara in generale e fatali ‘all’individuo, vennero pienamente riparate! 


n 


L'AGENZIA GENERALE PER GLI STATI SARDI vo 


LETTI iN.FERRO .!  FERRO:QUEVENNE 
con pagliericcio a doppio elastico r mborati;"| ‘AvpnovAto DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA 
di 45 ‘centim. di larghezza p” ga $ Py | “autorizzato da circolare spec. del Ministro. 
lunghezza a L..48 cad. Pi:zza S Ca lo, n.5. Il FERRO! QUEYENNE, teconlo il rap. 
giore porto.dell? Accademia (22 agosto 4854), è di 
igpu del s@ Latte le, preparaz'oni. ferruginose quella che - 
ECONOMIA REALE ). 00 introduce. più ferro nel sueco gastrieò dd 
È ili teento di iSfluz un dato. peso, e che è fra le più attive.. 
0 LIO» ‘Sabaibiziate Vari n Di degge a pag; 240 dell’ Annuario (4888) 
p or el-signor, BoucuARDAT: 
di PLISSON, farm. di 1 classe w Al giorno d’oggi. in presso ehe tutti;i 
rue des Lombards, n,-8, a Parigi. + casì in:euisomo indicati i. ferruginssi, colla 
“bis i st vai . {n maggiortariza deimediei, inadopero il Fenno 
; Ordinato da Md a Poralti per la » Quevenne alla dose di 0082 0,10.cent, al 
guarigione;radicale delle malattie di | , pasto principale (Ciascun confetto di Que 
petto‘,  bronchiti croniche , catarti,{ venne contiene 0,05 di)ferre,, ciascuna mi- 
serofole, tempersmenti, linfatici, ecc-.| sura in dose; 0;10) 
Prezzo del litro fr; del 4}2.litro fr. &: Il FERRO:QUEVENNE deve questa supe 
Deposito presso 1 Agenzia D. MONDO, riòrità ad una fabbrita stabilita sopra una 
Torivo, via MV. degli Angeli, 9. — Ven- get: scala, alla scelta serupelosa dellematerie 
dita : “Afilanoy Zanetti: Genova, -Rrazra, prime; alle care diligenti.e sopratutto ad una 


Lertora-Afessandria; Basilio - Novara, lunga abitadine. 


srt 


vederle; che si.trovano presso il me- 
desimo. în Torino a. Porta Nuova, 
via Saluzzo, n. 21. 


GRANDIOSO. 


que volesse. farne acquisto, 0 soltanto 
all'immediato ‘ed integrale risarcimento del danno. 


a 7 RTAM ENTO |, Ed appunto }’enormità delle somme rifuse in questi Stati, le quali eccedet Caecia - Vercélli, Berteletti - Piacenza, Il nostro prodotto è privo di sapore; DEVE 
APPA itero talvolta il doppio dell'ammontare dei premi percepiti, avrebbe: potute|f { Varesi.e melle:yridcipati farmacie Lincei iaia nare 
la clorosi, anemia e (nite le affezioni 


lar titubare la Riunione Adriatica nel riprendere questo ramo di'‘assicura 


zioni, se non: fosse in essa prevalso il sentimento di non mancare inij 
hessun tempo alla sur missione di pubblica utilità. 


che necessitano l’uso del ferro. Come ga- 


SOIR YP IL) JD -© | N N I 60 rabzia di purezza) esigere il sigillo Qua venne 


e la marca di fabbrica. 


da affittare al presente, 
invia della Zecca, n.26. 


fr — DN] 


_ hl -_—Ém—_—É 
Incoragbiatà dalla lusinga di vedersi appoggiata dalla generaiità degli agri- del D." GUILLIERMOND ) 
Lime CHI toltori ‘Ta Riunione Adriatica ha deliberato di assumere le assicurazioni) Questo siepi mai È attenuLo la Bi Veber si vende in"boe- 
SEMENTE 3A Ji "I {contro Ja grandine per l'anno in corso.. i i ; medaglia. di 4a classe all’ Esposizione | Deposito' generale presso E. Gunavont 
Abruzzi, Calabria, AdfiAndopoli , Da- {| Presso le sue Agenzie, abilitate a rilasciare le polizze dal giorno 4 aprile;|] | universale di Parigi nel 1855, è il miglior: | farmacista, 16, rue des RI PRE 
i coltivatori che vorranno accordarle la loro preferenza , potranno: prenderelf {preparato di. cui .si, possa far uso per | rigi. — Agente commissionario a Torino, D. 


ghestan; via dei Mercanti, n. AT Sal ) ‘ 
sy + ) hi somministrare il jodio. Esso non ha l'in- | MONDO. — Vendesi: Torino, di Bonzanie 
conveniente di altre composizioni jodate | da Dep nis,e nel'&priù iputifarmacie d'Italia, 
che; si alterano: facilmente e che molte Soncini alieni 
persone non possono sopportare. Le sue "n i sur 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno CONTRO LA AGREZZA 
un medicamento, prezioso ‘per tutte le UR, i 
malatue nelle quali il sistema linfatico abituale e malaticela. — |l 
è predominante. -Il suo gusto è gradito, | Cioccolato Boille brbmo-jadu - 
e si può adoperarlo in tutti i. casi in coi | rato supplisce cun vantaggio ‘1°"Olio 
uao forio | fesa sì fegato | di fegato di merluzzo. ‘Aliménto è ine- 
merluzzo di un gusto poco grà- } didina. — ; b 
dito è di difficile digestione. Prezzo 5 fr: GIGI: LOR A DIO o in 
la boccetta. Vendesi in Torino da Bon- MARIOA:poLeRte La LHepza ella come 
zani e da Depanis — Milano, Zanetti — Posizione bromo-jodarata sulla 
Genova, Bruzza — Novara, Caccia, è | digestione e:sul. nutrimento. » (Rep- 
nelle principali farmacie. | porto dell'Accalentia).— Pres: fr. 
il mezzo kilo. — Pillole c'Cioe- 
 BETTINFERRO colati bromo-jodurati e'ferrati. — 
s cl ig Farmacia R. Moie, 34, rue de la 
PRI LA PI 
vese, conpagliariccio Chaussee d’Antin, Parigi. 
a doppio elastico, Agente commirsionario D. MONDO, via 
rimborati, di90 cen- | 8. V. degli Angeli, 9. — Vendonsi: 7o- 
tim. di larghezza e metri 2 di lunghezza, { nino, da: Depanis e da Bonzani, e nelle 
garantiti, a L. 80 ‘cad., a pronti contanti, dal { principati farmacie d’It lia. ; 
fabbricante Festa Teobaldo, via Lagrange, hi: 


o. 6. Porta Nuova (lettere franche). U 
COLLA LIQUIDA:<: ‘inc 
L'ACQUA DI LECHELLE "ii" te rate i giuocatoi scs 


che è d’una così grande efficacia | si adopera fredda. e basta applicarne 
Il 
il 
| 


cognizione delle condizioni generali e della tariffa, la quale è combinata.in 
modo daoffrirè la massiîna convenienza negli agricoltori che sanno calcolare. 
Una solidità ormai a tutti nota ed esperimentata, la lealtà è correntezza] 
che furono e continueranno (ad essere suo principio regolatore, valgono] 
alla» Riunione Adriatica la. confortevole lusinga di vedere, come nei pre 
cedenti, accresciuta puranco ia, quest'anno la numerosa clientela, di cui 
venne sempre onorata negli antichi ed attual: Stati Sardi. 
La Riusrone Apmiatica DI Sicurtà, nei precedenti 21 anno di suo| 
esercizio, ha. risarcito più che 6$,0®0 Assicurati , col pagamento | 
DI OLTRE CINQUANTA MILIONE DI FRANCHI | 
È duranté l'anno 1858 essa ha' pagato pei risarcimenti di danni Grandine nei 
Soli antichi Stati Sardi WIEZZO MILIONE di franchi. 

Torino, 26. marzo 1860. { Rappresentanti l'Agenzia Generale per gli Stati Sardi 

Tonros e Comp. (Banchieri). 

Presso l Ufficio. dell AGENZIA GENERALE in Torino, via di Po. n. 32. piano] 
(nobile, torte del Sussambrino) si avranno gratis tutti gli stampati occorrenti & pre; 
ventivare l'assicurazione, ed ogni desiderabile schiarimento tanto per questo ramo, 
quanto iper le 


va 3 ; 
ASSICURAZIONI CONTRO 1 DANNI DEGLI INCENDI 

e per quelle 
SULLA VITA DELL'UOMO LE PER RENDITE VITALIZIO 
Là mitezza delle tariffe per. le Assicurazioni sulla Vita dell'uomo, la varietà delle 
‘eoinbinazioni adottate ealla Riunione Adriatica di Sicurtà (Veggasi il programma Ij 
littobre 1857) la pongono in grado?di soddisfare alle esigenze d'ogni ceto sociale. 
loffrendo 2nodo a chiunque di procurare alla propria famiglia, od a se stesso, mer 
\hiante tenui ‘risparmi, capitali ragguardevoli 0. cospicue rendite vitalizie. 


DLE 
VENDITA VOLONTARIA 


d'una Cartiera con. macchina sans-fin 
ed ultre mosse, mediante ruote idrau- 
liche da esuberante forza d’acqua della 
roggia Mora, posta a poca distanza 
dall'abitato di Ghemme, provincia di 
Novara, fiancheggiante l'antica strada 
per' Vercelli. Isrelativi rcapitoli sono 
ostensibili im Novara: nello «studio del 
sig. ragioniere Agnelli, Gaspare ed.in 
quello ‘delisig. avv. not. Carlo Carotti, 
over sì passerà » alla vendita, mediante 
privata licitazione nel giorno 30. di 
aprile prossimo. 

NB. ‘(È fitta: facoltà a norma «el 
capitolato a chiunque, saspiri ;all’ ac- 
quisto: di detta. Cartiera ,, di, avviare 
trattativa, privata ed all'uopo conchiu- 
dere definitivamente il contralto. 


J. BERSAGLIERI 
Istituto d” educazione e d’ istruzione 
muschile, con preparazioni ‘al Collegio 
militare d’Asti, tanto per i convittori 
che esterni, 
Torino, via della Zecca, 9, p. nobile. 


Stitichezza, Umori Vviscidi ecc. 


guariti compiutamente con l'uso dei 


CONFETTI-DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapore questi ‘Confetti giu- 
stificano-il totò nome, e si può dire che per gli effetti che, ottengono essi 
costituiscono ‘il'verò rimedio applicebile alla stitichezza. E il solo medi- 
camento che unisca ad un'effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » 
_— Prezzo della ‘scatola’ Fr. 61613 150. -— A (Parigi presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli. ospedali, 66, rue Richelieu. 

Agente generale in' Italia Di MONDO. Torino via: B. V. degli Angeli, 9 


nelle malattie del mmmgue, dei | pochissima sopra l’oggetto che si vuol 
bronchi e dei polmoni, ecc ,.| raccomodare. — Prezzo dei flacons 
ba meritate i suflragi del Corpo me- + cent. 70 e Li 4 30. Deposito presso 
dico di tutti i paesi e trovasi in depo- | l'Agenzia D. Mondo, via È V. 
sito nelle principali farmacie d’Italia. | degli Angeli, n. 9. 


SEMENTI DI BACHI DA SETA 
ANTONIO GIUSTI Figlio maggiore 


Torino, piazza S. Carlo, N. 2, palazzo Natta, continua la. vendita a ‘L. 42 
l’oncra di 30, grammi delle poche rimanenze delle accreditate qualità della 
Casa Riaszoni di Bergamo!, con'che di quella d’ Oriente ‘anche a 
contratti a prodotti, ed accordando more al pagamento. 


Presso la Libreria. di T. DEGIORGIS, 
via Nuova, N. 17, ‘Torino. 


MEMORIALE 
PERLA FANTERIA E LA CAVALLERIA 
compilato ; 
% da OTTONE GauDENZIO 
già luogotenente nel 1° regg. Grana- 
tieri, ora nel Corpo dei Carabinieri 
RR., e pubblicato con autorizzazione 
DEL MINISTERO DELLA GUERRA 
Seconda Edizione 
interamente rivista e corretta. 


Torino, 1860. - 4 vol. in-12 legato in tela 
Fr. 5. 


Medaillo , Lib i n Médaille 
dir. PATE GEORGE iso 
1845". Pharmacién d'Epinal'(Votges) 1843 
pro ARTO RE Su 3 
Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout 

Confetto ‘péttorale di tegolizia' e gomma, 
ritomosciato  efficacissimo coniro le infiame 
mazioni ca irritazioni della gola e del 
petto conosciute sotto il nome di infredda- 
ture, raucedini, estinzione di voce, ca- 
tarroucuto octonico, asma, tosse canina, 
e contro il grippe. 

Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, 
cala la tossè e facilita ‘\/espertoràzione. 

Agente Commissiobario ia Torino, D. 

MONDO, via .B. V. degli Angeli. n. 9. — 
Vendita: Totito, Bunzani, Depanis; No- 
vara, Caccia; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Datmas; Milano, Zanetti; Modena, farm, 
S. Geminiano, e nelle principali farmacie. 


- DECOTTO CATTOLICO 
în pillole tarito purganti che rinfre- 
scanti, L. 2 40 le due scatole. 


PASTIGLIE PAREGORICHE 
rimedio a niuno secondo per guarire 
la tosse ‘anchè la più estinata. L. 2 
la scatola. 

Torino, farm. Cerruti.via Po 
Wilano, farm. Migliavacca. 


Venti anni di costanti successi as- 
# tirano alle Pillole di Lar- 
signe là preferenza sopra lutti i 
‘imedi impiegeti contro queste due 
‘affezioni. Prezzo fr. 10. — Agente 
‘*ommissionario in Italia D. Monpo. 
"Vendesi in Torino da Bonzani, da. De- 
‘panis; Genova; Lertora, Bruzzx; Mi- 
‘Tano, Zanetti, e presso le principali 
* farmacie d’Italia. 


MALATTIE SEGRETE. 
Coll’INJEC IRON COTTEN si guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 
recenti 0 cronici i più ribelli e dai fiori bianchi ,, senza danno alcuno e 


altro rimedio interno. — Presso del ffacon coll’istrusione L. $, 
Nella Farmacia Dépanîs, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. 


| SIROPPO e PASTA BERTHE 


Le'più importanti osservazioni, raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti 
‘im gran pregio dalla facoltà medica, hinno da molto tempo dimostrato l’effi- 
icacia; del mfiroppo e della‘Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro 
‘effetti contro i raffreddori; le tossi ostinaté e affeticanti, il grippe, il catarro, 
ila tosse canina, la bronchite e la tisi polmonare; non: è dunque da, marasi- 
Jiarsi della preferenza data a questa preparazione da medici e da'malati, €| 
‘della importanza sempre crescente del suo smercio. ; | 
Presso del Siroppo Fr. 3 50 — ld. delta Pasta Fr. 2. 
1 Depositario generale a Parigi MENIER,, farmacista e droghiere, 37, rue 
St-Croix de la Bretonnerie. — Agente commissionario in Italia D. MONDO, 
ivia B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Vendita in Torino: Benzani, Doragrossa, | 
19; Depanis, via Nuova; Miluno, Zanetti; Genova, Lertola, Bruzza. 


APPARECCHI i 
ELETTRO- MEDICI 
tali pron. dal gag PR sali prom.all'Esp 
pan a PUL VERA CHERvsnn. dite. 
VRIEZZO disposti se Rintra x cs 
È CATENA (per nevralgie, reumatismi, ‘sciatica , lombagine ; emicrania, sordi 
(0'e 15.fr. FASCE. (nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza, gener., insonnia. 
wi (bofr. BRACCIALETTO per Vira igro spenti gusci di membra, con 
5 e 40 fr. COLLARE per terciscollo, tosse nerv. y2nigi 
(06 15 tr. COGTURA DI dolori di ventre, di siomaco, dif to, mal di costa, batticuore, 
per indigest., palpitàz. nerv., malattie di latie, asma, 
5 fr. epià BATTERIA per contrazioni muscolari. 


3.-L. PULVERMACHER 060.18, ruo Favart, Paris. 
médicale è l'usage de tout | 


— Vendita‘ Torîno Bonzàni ‘via: Doragrossa; 19. — Depanis via Nuova. — 
‘Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Cairola 
— Mondovì, Vasssilo — Casale; Bava — Vercelli; Berteletti — Totra, L. Caccia 
— ‘Asti, Boschiero — Pont Canavese; Colombetti — Sassari, Solinas. 


"CARTA FAYARD E BLAYN 


|. Questo rimelio, le cui proprietà sono constetate da lungo tempo 
di per migliaîa di cure, è-di'un uso inapprezzabile in molte malattie, 
| quali sono gotta, reumatismi: sciatiche; bruciature, piaghe ‘e geloni, fe- 
| rite, calli, lupimi ‘e occhiedi pernice, ed. è riguardato dai più’ celebri me- 
dici come l'agente: più attivo e il meno irritante nelle suddette. ma- 
l«ttie. — Prezzo: fr. 2 20 e 1 20 il rotolo con l’istruzione. Vendesi: 
Toiino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, e nelle princi- 
pali farmacie d’ Italia. 


MALATTIE DELLA PELLE 


il 
À 
| 
| 


| 


GRANELLINI e SCIROPPO 


D'IDROCUTILE ASIATICA 
di @. LEPINE 
Usposiz. 4858. per combattere lemalattie della pelle anchele più ribelli, Esposiz. 1855. 
le affezioni scrofolose e reumatiche 
e tutte quelle che provengono dall'alterazione del sangue. 

Risulta dal rapporto favorevol» fatto all'Accademia; im eriale di medicina 
e dalle osserwazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE, POUPEAU, 
BOILEAU. RAYER. HERVEY DE CHEGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARDAT,ece. 
e da quelle raccolte hegli ospedali ‘inglesi, che questo rimedio è il più po: 
tente depurativo conosciuto € quello la cui'azione è più pronta e più sicura 
contro? dette affezioni. (Prezzo: Sciroppo 6 fr. la bottiglia — Granel- 
tini 5 SO fr. la boccetta.) 

e Gli eczemi per i quali ho impiegato le - IL) sesto medicamento è un ‘agente serio 
4 preparazioni d'InnocoriLa sono eczemi lo- “ elle Di rendere ‘i più grandi servizi 

» pid i. E « nelle affezioni cutaunoe. 

x calizzati, în'generale ng ping Test D.r Cazenave, med. dell'osp. di S. Luigi. 
u lano portata la guarigione in tutti i casi SIRO (43 

di azlo di tempo brevissimo. » « Le erpeti ribelli, le 'oftalmie, le nIceri, * 
« ed ia uno sp r > «| reumafismi erdoici non resistono | all’impisgo 

D.r Davenore, med. dell'osp. di S. Luigi | dellIpkocorive. D.r BorLeav. 

Presso E. Fourmior, farm., 26, via d'Anjou-St-Honoré ;. per la ven- 
dita all'ingrosso, Cssa Iabélonye, via Bourbon-Villeneuve, 19. 

Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via B.V. degli Angeli, 9. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milane, da Zanetti e nelle principali farm. d’Italia. 


Deposito centrale per l’Italia presso l'Agenzia) D. Mondo, Torino, vis Madonna degl 
Angeli, 9. Vendesi anche in Torino dal Depahis:-: Genova; Bruzza “> Alessandria , 
illo -- Novara, Caccia -- Sassari; Solinas -- Vercelli, Berieletti. 


Tip. dell'Opmione diretta da C. Carbone. - 


